
Consiglio Nazionale delle Ricerche  
 

 

 

Direzione Centrale Supporto alla Rete Scientifica ed alle Infrastrutture 

Ufficio Servizi Generali 

Il Dirigente 

 

OGGETTO: Decisione a contrattare urgente per lavori di manutenzione ordinaria per 

adeguamento e messa a norma dell’impianto rilevazione fumi della Sede Istituzionale del 

C.N.R. di P.le Aldo Moro 7, - Roma 

 

DECISIONE DI CONTRARRE 

 

IL DIRIGENTE 

 

 VISTO il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003 recante “Riordino del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche”;  

 VISTO il decreto legislativo n. 218 del 25 Novembre 2016 recante “Semplificazione delle 

attività di enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 Agosto 2015 n. 124”; 

 VISTA la legge n. 232 dell’ 11 Dicembre 2016 recante “Disposizioni  per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2017); 

 VISTA la delibera del Consiglio Di Amministrazione n. 230\2018 – del 30Novembre 2018con 

la quale è stato approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019; 

 VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche emanato dal Presidente con provvedimento n. 14 del 18\02\2019 – (Prot. n° 

0012030\2019 del 18\02\2019) entrato in vigore a far data dal 01\03\2019;  

 VISTO il Regolamento di Amministrazione, Contabilità e Finanza del CNR, emanato con 

decreto del Presidente prot. 25034 in data 04 maggio 2005 e pubblicato sulla Gazzetta  

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005 ed in particolare l’art. 59 titolato 

“Decisione di contrattare”, Parte II Titolo I – che disciplina l’attività contrattuale;  

 VISTA la legge 136 art. 3 del 13/08/2010 e DL n. 187/2010 convertito nella legge 217 del  

17/12/2010 che introducono l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle 

commesse pubbliche;  
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 VISTI il D.L. n. 52 del 07 maggio 2012, convertito in Legge n. 94 del 06 luglio 2012 recante 

«Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 

ai cittadini» e il successivo D.L. n. 95 del 06 luglio 2012, convertito in Legge n. 135 del 07 

agosto 2012 recante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica»;  

 VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti in concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia e dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture (G.U. Serie generale n. 91 del 19/04/2016 –  

Supplemento ordinario n. 10);  

 VISTO il Decreto legge n° 32 del 18 Aprile 2019 che modifica il Codice dei Contratti D.lgs 

50\2016 

 VISTA la legge n.145 del 30.12.2018 “Bilancio di previsione dello stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 – 2021” 

 VISTA la L. 241/1990 «Nuove norme sul procedimento amministrativo» che stabilisce che 

“L’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di 

economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza, secondo le modalità 

previste dalla presente legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti, 

nonché dai principi dell'ordinamento comunitario” oltre che l'art. 30 comma 1 del D. Lgs. n. 

50/2016 che prevede tra l'altro che l'affidamento di forniture debba avvenire nel rispetto dei 

principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza oltre che di libera concorrenza, 

parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità;   

 VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 «Codice dei Contratti Pubblici» (GU n. 91 del 

19/04/2016) ed in particolare l'art. 36. (Contratti sotto soglia);   

 VISTA la richiesta del PI Adriano D’Emilio, dipendente dell’Ufficio Servizi Generali, che ha 

riscontrato la necessità di effettuare lavori di manutenzione per l’adeguamento e messa a 

norma dell’impianto di rilevazione dei fumi della sede Centrale di Piazzale Aldo Moro 7; 

 VISTO l’incarico di progettista conferito al dott. Massimo Fabiani prot. nomina n° 0031890 

/2019 del 06/05/2019; 

 VISTO l’incarico di RUP conferito al Geom. Andrea Felici prot. nomina n° 0031886\2019 

del 06/05/2019; 
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 CONSIDERATO l’obbligo di richiesta del Codice Identificativo della Gara (CIG) per 

ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, indipendentemente dal loro importo e dalle modalità di affidamento; 

 CONSIDERATO che l’importo complessivo presunto dell’appalto è stimato in € 140.284,13 

oltre IVA, e che i dettagli saranno indicati nella documentazione di gara; 

 CONSIDERATO che i lavori di manutenzione per l’adeguamento e messa a norma degli 

impianti rilevazione dei risultano urgenti al fine di garantire la sicurezza dei locali e del 

personale. 

 RAVVISATA quindi la necessità di procedere con la massima urgenza con una richiesta di 

offerta ai fini dell’affidamento, ai seni dell’Art 36 del D.lgs 50\2016 così come modificato dal 

DL Legge n° 32 del 18 Aprile 2019 “Sblocca Cantieri”, tramite Richiesta di offerta (Rdo) sul 

Mercato Elettronico (MEPA) a n°3 operatori economici.   

  

DETERMINA 

 

 Sulla base dell’Art. 36 comma 2 lett. b del D.lgs 50\2016, come modificato dal Decreto 

Legge n° 32 del 18 Aprile 2019 “Sblocca Cantieri”, di procedere all’avvio di una Richiesta 

di offerta (Rdo) sul MEPA per i lavori di adeguamento e messa a norma dell’impianto di 

rilevazione dei fumi; 

 di inviare alla Rdo i seguenti operatori economici: 

- Eurocom – p.iva 02067170403 

- Dago Elettronica – p.iva 00120470414 

- Tecnoluce – p.iva 01766710543 

individuati dall’ elenco della categoria merceologica di riferimento del Mepa Servizi agli 

Impianti (manutenzione e riparazione), che non sono stati beneficiari di altri affidamenti 

da codesta Stazione Appaltante negli ultimi 3 anni cosi come indicato nelle linee guida 4 

dell’ANAC, richiedendo il ribasso sul computo metrico estimativo redatto dalla Stazione 

Appaltante; 

 Di accantonare la cifra pari al 2% dell’importo a base d’asta, quale percentuale spettante al 

personale addetto alle funzioni tecniche svolte dai dipendenti afferenti alla Stazione 
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Appaltante, secondo quanto previsto dall’art. 113 del D.Lgs. N. 50/2016, ed anche in 

considerazione che tali lavori sono di complessità tecnica elevata; 

 Di provvedere ad impegnare la spesa con provvedimento provvisorio pari ad € 182.509,65 

sulla voce di bilancio 22035 residui 2017 - Manutenzioni straordinarie di fabbricati ad uso 

strutturale; 

 

    Il Dirigente 
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